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Il Direttore Generale

Vista la LR. 22 giugno 2009. n. 30, avente per oggetto “Nuova disciplina dell’Agenzia regionale
per la protezione ambientale della Toscana (ARPAT)”;

Visto il decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 49 del 29.3.2011, con il quale il sottoscritto
è stato nominato Direttore Generale dell’Agenzia Regionale per la Protezione Ambientale della
Toscana:

Visto il decreto del Direttore generale n. 270 del 09.1 1.2011 “Approvazione dell”Atto di disciplina
dell’organizzazione interna” ai sensi dell’articolo 4, comma 3 del Regolamento organizzativo
Delibera di Giunta regionale n. 796 del 19.09.2011”, che al paragrafo 1.3 “Settore Pianificazione e
Controllo” prevede che il settore predisponga e rediga la proposta di Programma operativo e di
miglioramento annuale in raccordo con il Comitato tecnico direzionale, le strutture della Direzione e
le strutture territoriali;

Vista la Delibera di Giunta regionale n. 796 del 19.09.2011, approvazione Regolamento
Organizzativo dell’ARPAT, che all’art.3 comma 3 del regolamento prevede l’approvazione da parte
del Direttore generale, del Progranmia operativo e di miglioramento annuale;

Evidenziato che l’art.3 comma 4 del Regolamento Organizzativo dell’ARPAT definisce il
Programma operativo e di miglioramento annuale come un documento sintetico che consente
l’integrazione fra la Direzione e le strutture dell’Agenzia (fmalizzato anche alla concertazione con i
dirigenti degli obiettivi annuali qualitativi e quantitativi di attività) e comprende anche una sezione
denominata “Piano annuale della qualità”;

Ricordato che ai sensi dell’articolo 3 comma 7 del Regolamento Organizzativo dell’ARPAT, il
Programma operativo e di miglioramento annuale è approvato con decreto del Direttore generale,
sentito il Comitato tecnico direzionale integrato con i Responsabili dei Dipartimenti;

Evidenziato che il Programma Operativo e di Miglioramento deve contenere anche le attività
istituzionali non obbligatorie a carico della Regione e delle altre amministrazioni, che solo
parzialmente sono indicate nell’allegato A in quanto in attesa di approvazione da parte della
Regione;

Ritenuto comunque necessario procedere all’emissione del Programma operativo per permettere alle
strutture dell’Agenzia di iniziare ad operare in base agli obiettivi in esso contenuti, rinviando a
successivo decreto la sua integrazione con tutte le attività istituzionali non obbligatorie:

Vista l’istruttoria del Responsabile del Settore Pianificazione e Controllo (agli atti), che ha coinvolto
per la redazione del Programma Operativo e di Miglioramento: i Direttori Generale. Tecnico e
Amministrativo, i Coordinatori delle Aree Vaste, i responsabili dei Settori della Direzione e delle
Aree Vaste e i responsabili dei Dipartimenti;

Considerato che nel Comitato Tecnico Direzionale del 2 maggio 2012, integrato con i Responsabili
dei Dipartimenti, è stato sentito il Comitato Integrato;

Visto il parere positivo di regolarità contabile in esito alla corretta quantificazione ed imputazione
degli effetti contabili del provvedimento sul bilancio e sul patrimonio dell’Agenzia espresso dal
Responsabile del Settore Bilancio e Contabilità riportato in calce:

Visto il narere positivo di conformità alle norme vi enti. espresso dal Responsabile del Settore
Affari Generali. riportato in calce:



Visti i pareri espressi in calce dal Direttore Amministrativo e dal Direttore Tecnico;

decreta

1. di approvare il documento allegato contenente il “Programma Operativo e di Miglioramento
anno 2012 “(All. “A”);

2. di fare riferimento al Programma Annuale e di Miglioramento come elemento basilare per la
concertazione con i dirigenti degli obiettivi annuali qualitativi e quantitativi di attività;

3. di dare incarico a tutti i responsabili delle strutture interessate (Aree vaste, Dipartimenti, Settori,
Unità operative) di effettuare le azioni necessarie per la diffusione della conoscenza del
Programma Annuale e di Miglioramento nei confronti di tutto il personale;

4. di individuare quale responsabile del procedimento il Dott. Cesare Fagotti, Responsabile del
Settore Pianificazione e Controllo, ai sensi dell’art. 4 della L. n. 241 del 07.08.1990 e s.m.i;

5. di dichiarare il presente decreto immediatamente eseguibile, alfine di consentire il rispetto delle
attività previste nel Programma;

6. di trasmettere il presente decreto al Collegio dei Revisori ai sensi e per gli effetti dell’art. 28
della L.R.T. 22.06.2009 n. 30.

Il Direttoje Generale
Dott. Iugvanni Barca

Z1

Il Dirigente proponente Il Direttore AiIm inistrativo
Dott Cesare Fagu .,‘ Dott ssa Pila (tIerci

La Responsabile del Settore ilancio e Il DirettoiUecnico
Contabilita Dott An’reoggi
Dott ssa Paola Quci

w

La Responsabile del Settore Affari Generali
Dott.ssa Marta Bachechi
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PROGRAMMA OPERATIVO





DIREZIONE GENERALE





SETTORE PIANIFICAZIONE E CONTROLLO

Considerate le finalità che il nuovo Atto di Organizzazione attribuisce al Settore e che è al

momento solo in fase di avvio l’organizzazione del Settore, il Programma Operativo 2012 non può

che concretizzarsi nella messa a fuoco di quelle attività, ritenute di attenzione priorìtaria per il

2012, che sono il presupposto per rispondere adeguatamente a quanto prévisto dall’Atto di

Organizzazione.

In tal senso il programma operativo del Settore, utilizzando gli strumenti del Sistema di Gestione

per la Qualità (ovvero tramite la redazione di documentazione) si concentrerà sulle seguenti

attività:

1) Ottimizzare e facilitare, anche attraverso la realizzazione di applicativi e/o l’ottimizzazione di

quelli esistenti per la raccolta dati per le rendicontazioni. In particolare:

a) Aggiornare RANA per adattarlo alle effettive esigenze di rendicontazione (piena operatività

entro maggio 2012);

b) Individuare e implementare un sistema di rendicontazione e tenuta sotto controllo delle

attività INO (piena operatività dal 2013)

c) Adeguare Freedocs per adattarlo alle effettive esigenze di rendicontazione (piena

operatività entro maggio/giugno 2012);

d) Azioni di formazione in campo per l’utilizzo dei nuovi applicativi;

e) Elaborare documentazione descrittiva e prescrittiva per le attività precedenti;

2) Predisporre un documento di Sistema su Redazione e rendicontazione del Piano annuale delle

attività e del Programma operativo;

3) Predisporre le basi per la definizione delle modalità per la stima dei costi delle attività INO;

4) Continuare l’aggiornamento e la manutenzione della Carta dei Servizi.

5) Redazione di una bozza di documentazione di sistema per Monitoraggio dell’andamento del

Piano Investimenti e delle attività INO.

Viste le novità introdotte dal nuovo Atto di Organizzazione, con una diversa riallocazione delle

competenze, nonché dalla trasversalità delle attività del settore, il settore garantirà inoltre una

funzione di raccordo e migliore definizione dei ruoli tra i settori delle tre Direzioni.
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SETTORE SISTEMI DI GESTIONE

In base ai compiti individuati nell’Atto di disciplina della Organizzazione interna per il Settore

Sistemi di gestione, il piano operativo prevede l’attuazione dei seguenti punti:

• Redazione della Politica dell’Agenzia in materia di Qualità, Ambiente, Salute e Sicurezza sul

lavoro in conformità alle norme applicabili UNI EN ISO 9001, UNI CEI EN ISO/IEC 17025, UNI

EN lSO 14001, OHSAS 18001.

• Revisione documentazione di sistema a seguito della riorganizzazione: Manuali della Qualità e

Procedure proprie del Settore (PG SG.01; PG SG.02; PG SG.03; PG SG.04; PG SG.05; PG

SG.06; PG SG.11).

• Redazione del rapporto sullo stato dei Sistemi mediante analisi dei singoli rapporti locali; tale

rapporto individua gli elementi in ingresso al Riesame regionale.

• Redazione del Programma Annuale di Miglioramento, quale uscita del Riesame regionale

• Predisposizione del programma annuale di audit di Agenzia.

• Monitoraggio dei risultati e dei rapporti degli audit interni ed individuazione dei punti di criticità e

degli spunti di miglioramento.

• Coordinamento dei processi di certificazione e accreditamento dell’Agenzia

• Coordinamento delle attività dei Responsabili del Sistema Gestione della Qualità e dei referenti

per la qualità.

Pagina 5 di 36





SETTORE COMUNICAZIONE INFORMAZIONE DOCUMENTAZIONE

Il Piano di Comunicazione 2012 si sviluppa in un anno caratterizzato dalla attuazione della nuova
organizzazione dell’Agenzia e con risorse disponibili molto ridotte rispetto agli anni precedenti (-
48% rispetto al 2011 e -66% rispetto al 2010). Le parole chiave del piano 2012 sono
“integrazione”, “ottimizzazione” e “sobrietà”.
Integrazione:
• fra le varie attività svolte sia in termini di comunicazione, informazione, relazioni esterne e

diffusione della conoscenza;
• fra i vari media agenziali: Omnibus, sito Web, SIRA, ARPATnews;
• fra i vari livelli territoriali di attività: Direzione, strutture territoriali.
Ottimizzazione e sobrietà nell’utilizzo dei media, dei programmi, degli strumenti e delle risorse.
Nel corso dell’anno sarà dedicata attenzione prioritaria ad alcune tematiche ambientali anche
correlate agli sviluppi delle attività di controllo e monitoraggio dell’Agenzia, oltre che alleemergenze ambientali che si presenteranno.

GLI OBIETTIVI GENERALI DI COMUNICAZIONE 2012
L’attività di comunicazione dell’Agenzia è volta a diffondere la conoscenza ambientale raccolta,
organizzata ed elaborata dall’Agenzia.
Obiettivi strategici prioritari sono quelli di:
- compiere un salto di qualità nella diffusione dei dati ambientali integrando sito web e banchedati SIRA.
- affermare l’immagine di un’agenzia costantemente presente ed attiva sul territorio in particolareattraverso le attività di controllo ambientale.
Gli obiettivi generali:
- assicurare la comunicazione nei confronti del personale, assicurando un flusso continuativo etempestivo di informazioni, accompagnando l’attuazione della nuova organizzazione.[Comunicazione interna]
- assicurare l’interfaccia fra il pubblico e l’Agenzia, consolidando la gestione a rete deglistrumenti di relazione con il pubblico [Relazioni con il pubblico]
- monitorare costantemente l’immagine dell’Agenzia sulla stampa quotidiana e, per quantopossibile, i social network, assicurare l’interfaccia con gli operatori dei media e garantire unflusso di informazioni sulle attività svolte e sui dati ambientali raccolti dall’Agenzia [Relazionicon i media]
- potenziare in modo significativo la diffusione dei dati ambientali raccolti ed organizzatidall’Agenzia, in una logica di trasparenza delle informazioni ambientali; dare particolareattenzione alla pubblicazione ditali dati sul sito Web ed anche attraverso tecnologie idonee pergli strumenti mobili (smartphone, tablet). Realizzare la prima esperienza di Annuario dei datiambientali ARPAT. [informazione sui dati ambientali];
- comunicare ruolo e funzioni dell’Agenzia, alla luce della nuova organizzazione, in quanto attoredella protezione ambientale e dello sviluppo sostenibile [comunicazione istituzionale];
- rappresentare gli esiti delle attività dell’Agenzia, con particolare riguardo alla reportisticaambientale. Diffondere le informazioni sulle attività svolte dall’Agenzia prima di altri media(giornali, ecc.), con particolare attenzione rispetto a quelle di controllo ambientale sul territorio.[informazione attività ARPAT];
- Assicurare la più ampia informazione sull’evolversi delle emergenze ambientali che hannointeressato il mare toscano: il naufragio della Costa Concordia e la perdita dei bidoni tossici daparte del cargo “Venezia”. [informazione attività ARPAT];
- Favorire, laddove possibile, la pubblicazione degli esiti degli accertamenti compiuti in merito aproblematiche ambientali, congiuntamente con i soggetti competenti per gli aspetti sanitari

(AuSL e ARS), affermando così la logica della integrazione ambiente-salute. [informazioneattività ARPAT];
- diffondere notizie ed approfondimenti su tematiche ambientali anche prodotte da altri soggetti(Agenzie ambientali, Istituti di ricerca, Associazioni ambientaliste [Informazione ambientalegenerale]

Monitorare fa soddisfazione dei clienti istituzionali e degli interlocutori in genere nei confrontidelle attività svolte da parte dell’Agenzia [Sistema di ascolto].





- In linea generale privilegiare la comunicazione on-line rispetto a quella tradizionale in forma
cartacea, ed assicurare la presenza dell’Agenzia su alcuni dei più significativi social network.

L’individuazione dei pubblici di riferimento (target)
Per ogni azione di comunicazione prevista dal piano sono individuati gli interlocutori di riferimento
[istituzioni (tecnici e politici), media, associazioni ambientali e dei consumatori, imprese e
organizzazioni di categoria, cittadini, agenzie ambientali], precisando l’ambito territoriale [locale,
regionale, nazionale]

L’individuazione dei mezzi e dei canali di diffusione
Per ogni azione di comunicazione prevista dal piano sono individuati i mezzi utilizzati [sito Web,
social network, pubblicazioni a stampa (volumi, schede informative, pieghevoli)] e le modalità di
diffusione [online (Web, mail), uffici relazioni con il pubblico degli enti locali, invio postale]. In
allegato al piano una stima delle risorse finanziarie necessarie.

COMUNICAZIONE INTERNA

Obiettivo generale: assicurare la comunicazione nei confronti del personale, assicurando un
flusso continuativo e tempestivo di informazioni, accompagnando l’attuazione della nuova
organizzazione.
Obiettivi specifici:
• (di produzione) aggiornare costantemente la intranet “Omnibus”, adattandone l’architettura

informativa in relazione alla nuova organizzazione dell’Agenzia;
• (di produzione) elaborazione di news sui principali sviluppi interni (novità organizzative,

relazioni sindacali, ecc.) e loro diffusione a tutto il personale;
• (di produzione) redigere e diffondere:
• mensilmente il Bollettino di aggiornamento legislativo effettuando lo spoglio della GURI, della

GUUE e del BURT,
• trimestralmente il Bollettino di aggiornamento delle norme tecniche UNI, CEI di interesse

dell’Agenzia,
• trimestralmente il Bollettino delle nuove acquisizioni della biblioteca di ARPAT;
• (di miglioramento) verifica con la Direzione amministrativa della possibilità di mettere a punto

informativi interni tipo “Cosa fare in caso di , e realizzazione (entro ottobre) di un primo
esempio dedicato a “Come si legge la busta paga”.

• (di miglioramento) realizzazione di una campagna di sensibilizzazione interna del personale
al fine di scrivere in modo comprensibile per tutti i vari atti dell’Agenzia (pareri, relazioni di
ispezione, rapporti, ecc.);

• (di miglioramento) popolare e aggiornare la banca dati in Omnibus della normativa
ambientale applicata dall’Agenzia.

RELAZIONI CON IL PUBBLICO

Obiettivo generale: Assicurare l’interfaccia fra il pubblico e l’Agenzia, consolidando la gestione a
rete degli strumenti di relazione con il. pubblico.
Obiettivi specifici:
• (dì produzione) assicurare il funzionamento del numero verde per 32 ore settimanali, dal

lunedì al venerdì 9,00-1 3,00 e dal martedì al giovedì anche 14,00-18,00 tutti i giorni lavorativi;
• (di miglioramento quantitativo) estendere l’orario di funzionamento del numero verde a 36

ore settimanali a partire da ottobre 2012 (quando si presume si avrà una situazione assestata
per il personale assegnato al settore) , garantendo il funzionamento anche il lunedì 14,00-
18,00;

• (di qualità) assicurare la risposta diretta (immediata o differita) ai quesiti posti da parte degli
utenti, limitando a meno del 15% il numero dei quesiti trasferiti ad altre strutture dell’Agenzia
per la risposta;
(di miglioramento qualitativo) organizzare un servizio di back-office per l’assistenza al front
office alfine di assicurare la risposta diretta anche ai quesiti più complessi.
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• (di miglioramento qualitativo) integrare le attuali FAQ interne, aggiornandole e strutturandole

in modo esauriente per ogni argomento attraverso sia schede tematiche che

domande/risposte.
• (di miglioramento qualitativo) revisionare la procedura dei reclami cercando di semplificare

al massimo le registrazioni necessarie, ed incoraggiando l’utilizzo di questo strumento.

• (di miglioramento) rendere disponibili sul sito moduli compilabili per la presentazione di

segnalazioni, reclami, richieste di informazioni all’URP.

• (di produzione) assicurare il monitoraggio delle domande del pubblico (esposti, reclami,

accesso atti amministrativi e dati ambientali)

RELAZIONI CON I MEDIA

Obiettivo generale: monitorare costantemente l’immagine dell’Agenzia sulla stampa quotidiana e,

per quanto possibile, i social network, assicurare l’interfaccia con gli operatori dei media e

garantire un flusso di informazioni sulle attività svolte e sui dati ambientali raccolti dall’Agenzia.

Obiettivi specifici:
• (di produzione) effettuare e diffondere quotidianamente ai responsabili dell’Agenzia (Direttori,

Coordinatori di Area Vasta, Responsabili di Dipartimento e loro sostituti, Responsabili di settori

specialistici interessati) un’analisi degli articoli disponibili in rassegna stampa nei quali SI

PARLA Dl NOI e di notizie/post on-line sull’Agenzia;

• (di produzione) segnalare ai responsabili competenti per territorio e/o tematica articoli, notizie,

post on-line che richiedano la necessità di puntualizzazioni da parte dell’Agenzia, ed assicurare

assistenza nella predisposizione dei relativi comunicati stampa con i quali evidenziare la

posizione di ARPAT;
• (di produzione) effettuare e diffondere mensilmente una valutazione qualitativa degli articoli,

indicando quelli negativi/positivi per l’immagine dell’Agenzia; studiare un sistema analogo per

le notizie ed i post on-line;
• (di produzione) assicurare un costante contatto con gli operatori dell’informazione,

garantendo un’interfaccia

INFORMAZIONE SUI DATI AMBIENTALI

Obiettivo generale: potenziare in modo significativo la diffusione dei dati ambientali raccolti ed

organizzati dall’Agenzia.
Obiettivi specifici:
• (di produzione) predisporre (entro febbraio), in collaborazione con il Settore SIRA, un progetto

editoriale per la realizzazione dell’ “Annuario dei dati ambientali ARPAT”. Una pubblicazione a

stampa ed una versione on-line sul sito Web, che, per le sue caratteristiche editoriali ed i dati

contenuti, costituisca un vero e proprio “biglietto da visita” dell’Agenzia, mettendo a

disposizione i più significativi dati rilevati nel corso del 2011.

• (di produzione) curare la realizzazione (entro giugno) dell’Annuario dei dati ambientali ARPAT

2012 (dati 2011). Destinatari (mediante invio postale): istituzioni (tecnici e politici), media,

associazioni ambientali, organizzazioni di categoria [a livello regionale], agenzie ambientali [a

livello nazionale].
• (di produzione) predisporre (entro aprile) una sezione del sito Web, con una apposita “home

page banche dati” quale porta di accesso alle banche dati /mappe SIRA, nella quale inserire

inizialmente i collegamenti con le banche dati I mappe aggiornate;

• (di miglioramento) inserire nella sezione del sito Web “banche dati” (in collaborazione con il

Settore SIRA) l’accesso alle banche dati / mappe realizzate dal SIRA con il sistema di

interrogazione dinamico “Oracle Apex”, appena disponibile, dando priorità ai seguenti ambiti:

• Monitoraggio della qualità dell’aria;

• Balneazione:
• Monitoraggio marino-costiero;
e Monitoraggio delle acque interne;

• Monitoraggo delle acque sotterranee





• (di miglioramento) predisporre (entro giugno) uno specifico oggetto di Plone per il
popolamento della sezione “banche dati” con grafici e tabelle statiche relativamente a dati
ambientali non disponibili in forma dinamica.

• (di miglioramento) predisporre l’ottimale visualizzazione su smartphone dei dati pubblicati sul
sito Web, dando priorità ai seguenti ambiti: Monitoraggio della qualità dell’aria, Balneazione.

COMUNICAZIONE ISTITUZIONALE

Obiettivo generale: comunicare ruolo e funzioni dell’Agenzia, alla luce della nuova
organizzazione, in quanto attore della protezione ambientale e dello sviluppo sostenibile
Obiettivi specifici:
• (di produzione) Aggiornamento (entro marzo) del sito Web dell’Agenzia alla luce della

riorganizzazione, con particolare riferimento alle sezioni: Organigramma, Strutture, Atti
fondamentali;

• (di produzione) Produzione di un pieghevole (entro aprile) riepilogativo del nuovo assetto
organizzativo dell’Agenzia. Destinatari (mediante invio postale): uffici relazioni con il pubblico
per la diffusione ai cittadini [a livello regionale];

• (di produzione) Produzione di una pubblicazione a stampa della collana “Guide istituzionali”
(entro giugno) con il testo della nuova “Carta dei Servizi” e gli articoli [daI 5 aI 17] della legge
30/2009. Destinatari tutto il personale ARPAT e all’esterno (mediante invio postale): istituzioni
(tecnici e politici), associazioni ambientali, organizzazioni di categoria [a livello regionale].

INFORMAZIONE ATTIVITÀ ARPAT

Obiettivo generale: rappresentare gli esiti delle attività dell’Agenzia, con particolare riguardo alla
reportistica ambientale.
Obiettivi specifici:
• (di produzione) informare tutti i pubblici esterni delle principali attività svolte dall’Agenzia

mediante la diffusione di ARPATnews, notizie brevi e comunicati stampa [notizie], dedicando a
questo ambito almeno il 50% delle notizie complessivamente prodotte, secondo le indicazioni
editoriali della Direzione.

• (di produzione) Favorire, laddove possibile, la pubblicazione degli esiti degli accertamenti
compiuti in merito a problematiche ambientali, congiuntamente con i soggetti competenti per gli
aspetti sanitari (AuSL e ARS), affermando così la logica della integrazione ambiente-salute.

• (di produzione) assicurare una costante e tempestiva informazione sulle attività svolte per
affrontare le emergenze ambientali che hanno interessato il mare toscano a seguito del
naufragio presso l’isola del Giglio della nave da crociera Costa Concordia e della perdita di
bidoni tossici nei pressi dell’isola di Gorgona da parte della nave carco “Venezia”.

• (di produzione) Produzione di un pieghevole (entro luglio) con i principali dati del Rendiconto
di attività 2011, da diffondere on-line e se disponibili le risorse finanziarie anche in forma
cartacea. Destinatari (mediante invio postale): uffici relazioni con il pubblico per la diffusione ai
cittadini, istituzioni (tecnici e politici), associazioni ambientali, organizzazioni di categoria [a
livello regionale];

• (di produzione) Partecipazione, nell’ambito dello stand della Regione Toscana, senza
significativi oneri per l’Agenzia, alle manifestazioni Terra Futura, Festambiente e Dire & Fare.
Partecipazione [a livello locale] alle manifestazioni: Festival dell’economia ecologica
(Piombino); Navi di maggio (Livorno); Floraviva (Pistoia). Organizzazione del convegno finale
del progetto europeo Gionha.

• (di produzione) Pubblicazione sul sito Web nella sezione “Documentazione” dei Report
ambientali predisposti nel corso dell’anno dai vari Settori/Dipartimenti dell’Agenzia, ed in
versione cartacea laddove previsto nell’elenco Allegato 1. Destinatari (mediante invio postale):
istituzioni (tecnici e politici), media, associazioni ambientali, organizzazioni di categoria [a
livello regionale], agenzie ambientali [a livello nazionale].

• (di produzione> Costante aggiornamento del canale ARPAT su YouTube, verificando anche la
possibilità di auto produrre brevi filmati sulle attività svolte daWAgenzia

• (di miglioramento) Aggiornamento delle sezioni del sito Web che non forniscono ancora una
visione adeguata delle attivit svolte dailAgenzia tenendo anche conto delle schede
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informative (recentemente prodotte o in corso di produzione) su Campi elettromagnetici e

rumore, con particolare priorità per quelle relative a: Acque interne, Acque marine costiere,

Acque sotterranee, Campi elettromagnetici e Rumore.

• (di miglioramento) Attivazione (entro febbraio) di un canale ARPAT su Twitter e suo costante

aggiornamento.
• (di miglioramento) Attivazione (entro giugno) di un canale ARPAT su Flikr e suo costante

aggiornamento.

INFORMAZIONE AMBIENTALE GENERALE

Obiettivo generale: selezionare e diffondere notizie ed approfondimenti su tematiche ambientali

anche prodotte da altri soggetti (Agenzie ambientali, Istituti di ricerca, Associazioni ambientaliste).

Obiettivi specifici:
• (di produzione) produrre “schede informative” relative ad alcune delle attività svolte

dall’Agenzia, dando priorità per il 2012 a quella relativa al rumore ambientale. Iniziare a

predisporre quelle relative alle polveri ed ai microinquinanti da realizzare nel 2012 o nel 2013 in

relazione alle disponibilità finanziarie. Destinatari (mediante invio postale): uffici relazioni con il

pubblico per la diffusione ai cittadini [a livello regionale];

• (di produzione) definire (entro marzo) una lista di soggetti istituzionali e non (Agenzie regionali

e nazionali per l’ambiente e la salute, OMS, Istituti di ricerca, Associazioni ambientaliste, ecc.)

da monitorare costantemente (mediante RSS e altri sistemi automatici) per selezionare notizie

e approfondimenti di interesse sulle tematiche ambientali;

• (di produzione) effettuare il monitoraggio costante delle fonti individuate e selezionare quelle

notizie/approfondimenti utili per la comunicazione interna o esterna dell’Agenzia;

• (di produzione) inserire nella sezione Documentazione del sito Web le schede informative ed i

link agli approfondimenti selezionati fra le fonti individuate ed attinenti alle competenze

istituzionali dell’Agenzia;
• (di produzione) produzione di ARPATnews o notizie brevi su notizie e/o approfondimenti

selezionati fra le fonti individuate, con particolate attenzione a quelle attinenti la Toscana ed il

sistema delle Agenzie ambientali (compresa l’Agenzia Europea per l’Ambiente)

• (di miglioramento) Aggiornamento della sezione FAQ ambientali del sito Web, tenendo anche

conto delle schede informative (recentemente prodotte o in corso di produzione), con

particolare priorità per quelle relative a: Campi elettromagnetici e Rumore.

SISTEMA Dl ASCOLTO

Obiettivo generale: Monitorare la soddisfazione dei clienti istituzionali e degli interlocutori in

genere, nei confronti delle attività svolte da parte dell’Agenzia

Obiettivi specifici:
• (di produzione) pubblicare sul sito Web l’indagine di soddisfazione rivolta a tutti gli

interlocutori ARPAT ed analizzare (entro marzo) i risultati di quella dell’anno precedente,

producendo un apposito repori da pubblicare sul sito web;

• (di produzione) effettuare (entro giugno) le indagini rivolte ai panel di clienti istituzionali per le

tre principali competenze istituzionali dell’Agenzia: Supporto tecnico-scientifico; controllo

ambientale; informazione ambientale, ed analizzare i relativi risultati, producendo un apposito

report da pubblicare sul sito Web;

• (di produzione) effettuare (entro settembre), una indagine di soddisfazione fra i destinatari

dell’Annuario dei dati ambientali.

• (di produzione) mettere a punto (entro ottobre), in collaborazione con la Direzione

amministrativa, un possibile questionario di soddisfazione rivolto al personale dell’Agenzia.

• (di miglioramento) da valutare la possibilità di inserire sul sito Web un sistema automatico di

rilevazione della soddisfazione con l’utilizzo delle faccine,

ATTIVITA’ TRASVERSALI DI BASE

Obiettivo generale: Garantire alcune attività trasversali di base funzionali al buon andamento di

tutte le attività dì comunicazione, informazione e documentazione gestite dal Settore.

Obiettivi specifici:
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• (di produzione) aggiornare costantemente il sito Web dell’Agenzia ed assicurarne la
“manutenzione ordinaria”

• (di produzione) aggiornare costantemente l’archivio degli interlocutori dell’Agenzia;
• (di produzione) catalogare la raccolta delle immagini disponibili ed integrarla costantemente;
• (di produzione) definire le fonti da utilizzare per il “Glossario” del sito Web (entro marzo) ed

iniziarne il popolamento;
• (di produzione) verificare il rispetto del manuale dell’immagine coordinata dell’Agenzia e

provvedere al suo periodico aggiornamento. Curare la segnaletica di orientamento della sede.
Rendere disponibili su Omnibus i modelli della modulistica (carta intestata, presentazioni, ecc.).

• (di produzione) assicurare tuffe le esigenze dì spedizioni postali del Settore (diffusione
pubblicazìoni a stampa, lettere per sistema di ascolto, ecc.).

• (di miglioramento qualitativo) aggiornare (entro novembre) il Documento di processo sui
Servizi di comunicazione e quello sulla Documentazione.





DIREZIONE TECNICA





SETTORE INDIRIZZO TECNICO DELLE ATTIVITA’

Considerate le finalità che il nuovo Atto di Organizzazione attribuisce al S.l.T.A. e le rilevanti novità
rispetto alla precedente organizzazione della Direzione Tecnica, tenuto conto che è al momento
solo in fase di avvio la conseguente organizzazione del Settore, il Programma Operativo 2012 non
può che concretizzarsi nella messa a fuoco di quelle attività, ritenute di attenzìone prioritaria per il
2012, che sono il presupposto per rispondere adeguatamente a quanto previsto dall’Atto di
Organizzazione.

• L’Atto di organizzazione prevede che il Settore si avvalga delle Commissioni Tematiche, al
momento ancora in fase di definizione, assume pertanto rilevanza prioritaria contribuire al
rapido awio dell’operatività delle stesse adottando modelli organizzativi snelli ed omogenei tra
le varie Commissioni, è necessario che prima del periodo estivo siano definite le attività su cui
le Commissioni concentreranno le proprie attività con prospettiva secondo semestre 2012 e
2013.

• Organizzazione per settori (sostanzialmente ricalcando Commissioni Tematiche) del
personale recentemente assegnato al Settore, con lo scopo di rappresentare l’interfaccia tra
SITA e Commissioni, e, soprattutto nel periodo transitorio rispetto alla piena operatività delle
stesse, di fornire riscontro in tempi accettabili sia ai quesiti posti dai dipartimenti che alle
richieste di supporto pervenute dalla Regione.

• Avvalendosi del lavoro di monitoraggio delle novità normative in campo ambientale, svolto dal
Dott. Sciullo, predisporre entro tempi definiti di specifiche note di prima lettura che consentano
alle strutture Arpat una tempestiva comprensione della rilevanza delle stesse

• Rispetto alla organizzazione precedente risulta urgente una migliore definizione dei specifici
ruoli di SITA e SIRA in relazione alla gestione delle banche dati, procedendo ad un esame
puntuale delle necessità di definizioni di standard produzione, raccolta, gestione e fruizione dei
dati, come per il punto precedente si ritiene che entro il primo semestre 2012 debba essere
conclusa la fase ricognitiva in modo tale che, ciascuna settore, possa avviare le conseguenti
specìfiche attività.

• Dal rapporto con Regione e Province, tenuto conto che si stanno avviando i procedimenti per il
rinnovo delle AIA già rilasciate, risulta necessaria una particolare attenzione alla
standardizzazione delle attività di supporto e controllo svolte dalle strutture Arpat per le
aziende sottoposte ad AIA, tale necessità era già emersa anche negli anni precedenti;
avvalendosi della specifica Commissione Sistemi Produttivi, entro il primo semestre devono
essere definiti gli indirizzi riguardo ai contenuti e modalità di erogazione del supporto istruttorio
alle Province, ed i criteri per la definizione del Controllo Programmato da svolgersi da parte di
Arpat.

• Attivazione di raccordo operativo con i dirigenti incaricati al livello delle tre Aree Vaste di
coordinare le attività di controllo alle emissioni, in particolare con riferimento a quelle relative
agli impianti AIA.





SETTORE SIRA

lnfrastrutture informatiche per il funzionamento dell’agenzia
• Trasferimento al TIX dei server di agenzia e ristrutturazione conseguente dei servizi di rete;
• Definizione delle procedure e delle specifiche per l’acquisto del nuovo LIMS;
• Definizione delle procedure e delle specifiche per la realizzazione di un gestore di processo

delle attività primarie delle agenzie;
• Messa in servizio della procedura informatica per l’emissione dei decreti dirigenziali;
• Messa in servizio della procedura informatica per la gestione delle non conformità, delle azioni

correttive e di quelle di miglioramento;
• Ristrutturazione delle condivisioni in funzione delle attività di area vasta e, in relazione alla

capienza delle risorse assegnate, trasferimento al dominio unico di tutti gli utenti di agenzia;
• Completamento della sostituzione delle postazioni di lavoro obsolete;
• Razionalizzazione delle attività di stampa mediante sostituzioni/dismissioni delle attuali

stampanti di proprietà
• Definizione di una procedura, compatibile con le risorse umane e finanziarie a disposizione,

per l’aggiornamento software delle postazioni di lavoro.

Implementazione di banche dati
• Attivazione della banca dati CIRCOM
• Messa a disposizione all’esterno di ARPAT della banca dati qualità dell’aria
• Implementazione dati analitici sulla banca dati SISBON
• Attivazione trasferimento dati dalle province per WEBIMPIANTI, con la creazione del flusso

automatizzato delle informazioni relative al catasto impianti di smaltimento rifiuti in accordo con
il protocollo di intesa ARPAT/RT/province.

Riorganizzazione delle attività SIRA
• Ridefinizione compiti programmi per il personale delle diverse sedi del SIRA
• Definizione di referente/i per il supporto alla informatizzazione delle attività amministrative

dell’agenzia e definizione ed avvio di un programma di supporto e sviluppo;
• Implementazione di reportistica e di indici di efficienza sui servizi informatici forniti;
• Attivazione di modalità strutturate di raccolta e valutazione dei bisogni informatici dei diversi

ambiti di lavoro in agenzia,
• Introduzione del SQ nella gestione delle attività sistemistiche del SIRA, con sperimentazione di

un sistema di registrazione delle non conformità delle azioni correttive.





SETTORE VIAIVAS

Considerate le finalità che il nuovo Atto di Organizzazione attribuisce al Settore VVG e viste le

attività ritenute di “azione prioritaria” per il 2012, il programma operativo di questo Settore si

concretizzerà nelle seguenti azioni:

• Supporto tecnico agli osservatori secondo quanto riportato nelle convenzioni sottoscritte. In

particolare verrà fornito il supporto tecnico nell’analisi dello stato delle principali matrici

ambientali attraverso l’istruttoria della documentazione fornita, la verifica degli esiti dei Piani di

monitoraggio e degli eventuali impatti eventualmente manifestatisi, la verifica degli esposti, la

partecipazione a riunioni ed incontri tecnici oltre ad assicurare la relativa attività di

rendicontazione periodica.

• Tale attività si sostanzia per il Settore in n. 6 cantieri da controllare, anche attraverso

sopralluoghi e n. 12 punti di monitoraggio.

• Entro Giugno sarà definito, in collaborazione i Dipartimenti, un programma dei controlli per

ciascuna delle Grandi Opere, per garantire, attraverso un numero di sopralluoghi adeguati e

una tipologia di verifica concordata, una strategia comune e un risultato condiviso.

• Il supporto tecnico per le istruttorie di VIA (compresa l’ottemperanza delle prescrizioni e le

istruttorie per l’Art.81/DPR616/77 e DPR 383/94 e smi) ricadenti in ambito nazionale e

regionale e di VAS di carattere regionale oltre alla collaborazione con i dipartimenti per i

procedimenti VIA! VAS a carattere locale.

• Per tale attività il programma si pone l’obiettivo di semplificare i linguaggi e di lavorare per I’

omogeneizzazione dei diversi contributi dell’Agenzia, curando i rapporti con Aree vaste e

Dipartimenti anche attraverso il coordinamento di gruppi di lavoro intersettoriali e di

interconfronto.
• Sarà curata e implementata rispetto al passato la collaborazione con il SITA per la validazione

dei contenuti della reportistica esterna.

• Sarà inoltre necessario definire , in accordo con il Settore SIRA, standard informativi ed

indirizzi per ottimizzare la disponibilità e la dì fornitura di dati sulle tematiche presidiate.

• Supporto tecnico alla regione e al SSR per la pianificazione quanto più armonizzata in

riferimento agli aspetti ambientali di pertinenza della Agenzia, di studi di valutazione di

esposizioni ambientali e di impatto sulla salute (es con la ASL 10, ASL 11, geotermia, progetti

nazionali/regionali 0CM e SIN..) e per favorire il miglior utilizzo dei dati ambientali nella fase di

implementazione degli studi, sistemi di sorveglianza e profili di salute in Toscana (esempi

EPIAIR 2, Simeup, Profili di salute Pistoia, Arezzo, Firenze, Siena..).

Pagina 15 di 36





DIREZIONE AMMINISTRATIVA





Tenuto conto degli obiettivi strategici che la Direzione nel suo complesso intende perseguire, in
base agli indirizzi forniti dalla Regione Toscana, con particolare riferimento alla riduzione dei costi
di funzionamento dell’Agenzia, nonché ad un più rapido ed efficace utilizzo delle risorse in conto
capitale, riconducibili al piano investimenti, occorre focalizzare l’attività della Direzione
Amministrativa come segue:

• Prosecuzione dell’attività di spending review, che non offre grossi margini di manovra rispetto
ad ulteriori riduzioni, considerato che quasi 180% dei costi che ARPAT sostiene sono legati al
personale e che i trasferimenti regionali sono decrescenti, così come quelli degli enti locali per
le attività istituzionali non obbligatorie, che per il 2012 hanno registrato un calo notevolissimo.
In un simile contesto, la definitiva messa a punto di un sistema di contabilità analitica, che
conduca alla puntuale valorizzazione delle attività enunciate dalla Carta dei Servizi,
rappresenta una priorità ed una necessità in vista del 2014, anno in cui le risorse regionali
trasferite saranno quantificate sulla base dei costi determinati con tale sistema. La legge
finanziaria regionale per il 2012 ha peraltro individuato, per il costante monitoraggio infrannuale
dell’andamento gestionale degli enti dipendenti, specifici obblighi informativi, quali la
predisposizione di almeno un bilancio pre-consuntivo da trasmettersi agli uffici regionali entro il
15 settembre, con proiezione delle previsioni di spesa al 31 dicembre. Tale adempimento
richiederà quindi la massima collaborazione delle strutture dell’Agenzia, che dovranno fornire
le necessarie informazioni sullo stato d’avanzamento delle attività da cui derivano ricavi, entro
il 5 settembre. La medesima tempestività è necessaria per l’acquisizione dei dati in fase di
preventivo e di consuntivo, in modo da non ritardare l’elaborazione del bilancio e la sua
trasmissione agli uffici regionalì. A questo proposito preme ricordare che, in particolare
l’adozione del bilancio di esercizio da parte degli organi regionali, in quanto momento
autorizzativo della spesa, rappresenta condizione imprescindibile per l’impiego dell’utile di
esercizio.

• Miglioramento dell’azione di monitoraggio sull’attuazione dei contratti di fornitura, con
individuazione della figura del direttore dell’esecuzione, che, salvo per le forniture che
interessano attività di supporto trasversali, dovrà ricadere su operatori che oltre ad avere la
necessaria preparazione e professionalità tecnica, dovranno essere ubicati sul territorio,
almeno a livello di area vasta, in modo da consentire l’effettivo controllo della fornitura.

• Riduzione dei tempi di elaborazione delle specifiche tecniche per l’acquisizione di beni e servizi
previsti dal Programma annuale delle forniture. In particolare per i beni da Piano Investimenti,
occorre che le specifiche siano fornite al Settore Provveditorato entro 30 giorni dalla
comunicazione della Direzione Amministrativa che rende nota l’adozione del bilancio di
previsione alle strutture, per le attrezzature di bassa e media complessità e entro 60 giorni per
quelle di elevata complessità. All’atto della proposta da parte delle strutture di inserimento delle
attrezzature nel Programma annuale delle forniture verrà richiesta l’indicazione di tale
specifica, in modo da procedere poi conseguentemente rispetto ai tempi di cui sopra. La
collaborazione che si richiede è fondamentale anche a fronte del fatto che ESTAV Centro non
supporterà più l’Agenzia nell’attività di acquisizione di beni e servizi e quindi tutte le operazioni
ricadranno sulla Direzione e sui Settori amministrativi di Area vasta, ciascuno secondo i propri
limiti di spesa.

• La concentrazione su 3 poli più due satelliti, delle strutture laboratoristiche, sarà la base su cui
il gruppo di lavoro appositamente costituito svilupperà un progetto di ridimensionamento e
razionalizzazione delle attività di supporto ai laboratori, in particolare i servizi di accettazione
campioni e lavaggio vetreria, entrambe in outsourcing, per arrivare ad una loro ridistribuzione
sul territorio in base ai nuovi assetti organizzativi. Il settore Provveditorato continuerà inoltre il
lavoro di ridimensionamento degli importi a base di gara di alcune procedure dì acquisizione di
beni e servizi funzionali al laboratorio, quali fornitura gas tecnici, manutenzione attrezzature,
reagenti, plasticheria e vetreria.

• La gestione de! patrimonio immobiliare, unica vera leva per conseguire abbattimenti dei costi
che abbiano un impatto consistente sul bilancio dell’Agenzia, seppure nel medio e lungo
periodo, dovrà essere improntata a criteri dì progettualità e non limitarsi alla sola manutenzione
degll immobili. La nomina dei responsabi!e della struttura deaicata consentirà d attivare
procedure compiesse, quah vendite e permute. nonché di ricercare maggiori sinergie con. gii





uffici regionali, nell’ottica della riduzione delle sedi in locazione, da realizzare anche conl’utilizzo del patrimonio immobiliare regionale e di eventuali disponibilità immobiliari di altri enti,così come disposto dalla legge regionale finanziaria per il 2011 e per il 2012. L’operazioneimmobiliare di maggior rilievo, già avviata, riguarda la ristrutturazione dell’immobile di proprietàfacente parte del complesso di Via Ponte alle Mosse a Firenze, dove si traferiranno,indicativamente a fine 2013, gli uffici della Direzione Generale.





AREE VASTE E DIPARTIMENTI
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